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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 53 DEL 26/05/2020

OGGETTO:  EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA  DA  COVID-19  -  INTERVENTI
URGENTI A FAVORE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE - DIRETTIVE IN MATERIA DI
AUTORIZZAZIONI SUOLO PUBBLICO PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE

L'anno 2020, il giorno ventisei alle ore 17:00 e ss. del mese di Maggio nella sala delle adunanze si è
riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l’appello risultano
Pres. Ass.

BONANNO ANTONIO Sindaco X
AMATO MARIO Assessore X
AMATO VINCENZO Assessore X
PRIVITERA FRANCESCO Assessore X
NERI SARA ENRICA Assessore X
TOTALE 5 0

 Il Sindaco, Antonio Bonanno, assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza per il numero
dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del
giorno.

Partecipa alla seduta Il Vice Segretario, Dott. Salvatore Leonardi.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

Dato atto  che,  in  ossequio al  disposto di  cui  all’art.  12 della L.R.  30/2000,  sono stati  resi  dai

responsabili degli Uffici competenti i prescritti pareri e (ove occorre) è stata resa, ai sensi dell’art.

12 della l.r. n. 30/2000 (art. 153, 5° c, del D.Lgs. 267/00) e dall’art. 13 della L.R. 44/91, la prescritta

attestazione della relativa copertura della spesa da parte del responsabile dell’Ufficio finanziario.

Richiamata la parte espositiva, così come riportata in detta proposta e che qui deve intendersi

integralmente riportata ad ogni effetto di legge.

Attesa la propria competenza a deliberare sull’oggetto, ai sensi dell’art. 15, della legge regionale

siciliana n. 44/1991.



Fatto  proprio  il  contenuto  formale  e  sostanziale  della  proposta  presentata  e  ritenuto  doversi

provvedere in merito.

Visto l'art. 24 dello Statuto Comunale.

Visto l'O.R.EE..LL.

Con Voti unanimi, resi  nelle forme di legge.

D E L I B E R A

-  Di  approvare,  per  quanto  sopra  espresso  e  motivato,  la  proposta  deliberativa  Reg.n°  58 del

26/05/2020, sottoposta all’Organo e che, viene integralmente trascritta:

RICHIAMATA 
la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con cui è stato dichiarato lo stato di
emergenza per infezione da COVID – 19 per la durata di mesi sei su tutto il territorio nazionale; 
RICHIAMATO 
il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27), “Misure
di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTI 
i  D.P.C.M.  del  25.02.2020,  01.03.2020,  04.03.2020,  08.03.2020,  09.03.2020,  11.03.2020,
22.03.2020 e 10.04.2020 recanti misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus
Covid-19 sull'intero territorio nazionale; 
DATO ATTO 
che il Governo ha approvato in Consiglio dei Ministri il cd. Decreto “Rilancio”, che prevede quanto
segue all’art.181 “Sostegno delle imprese di pubblico esercizio”: 
“Anche  al  fine  di  promuovere  la  ripresa  delle  attività  turistiche,  danneggiate  dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25
agosto 1991, n. 287, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo
pubblico,  tenuto conto di  quanto stabilito dall'articolo 4,  comma 3-quater,  del  decreto-legge 30
dicembre  2019,  n.  162,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  28  febbraio  2020,  n.8,  sono
esonerati dal 1° maggio fino al 31 ottobre 2020 dal pagamento della tassa per l'occupazione di spazi
ed aree pubbliche di cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di
cui all'articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
A far data dallo stesso termine di cui al comma 1 e fino al 31 ottobre 2020, le domande di nuove
concessioni per l'occupazione di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle superfici già concesse
sono  presentate  in  via  telematica  all'ufficio  competente  dell'Ente  locale,  con  allegata  la  sola
planimetria, in deroga al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e senza
applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642. 
Ai  soli  fini  di  assicurare  il  rispetto  delle  misure  di  distanziamento  connesse  all'emergenza  da
COVID-19, e comunque non oltre il 31 ottobre 2020, la posa in opera temporanea su vie, piazze,
strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma
1, di  strutture amovibili,  quali  dehors,  elementi  di  arredo urbano, attrezzature,  pedane,  tavolini,
sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui all'articolo 5 della legge  n. 287 del 1991,
non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. 



Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al comma 3 è disapplicato il limite temporale di
cui all'articolo 6 comma 1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380.
Per  il  ristoro  ai  comuni  delle  minori  entrate  derivanti  dal  comma 1,  è  istituito,  nello  stato  di
previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 127,5 milioni di euro per l'anno
2020.  Alla  ripartizione  del  Fondo  tra  gli  enti  interessati  si  provvede  con  decreto  del  Ministro
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente
decreto.  Nel  caso in  cui  ricorra  la  condizione prevista  dal  comma 3 dell'articolo 3 del  decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 il decreto medesimo e' comunque adottato.….”. 
RICHIAMATA 
la  delibera  della  Giunta  Comunale  n.  31  del  24/03/2020  con  la  quale  venivano  differiti  al
31.05.2020,  i  pagamenti  relativi  a  fitti,  canoni  e  tributi  di  competenza  comunale  e  stabilita
l’esenzione Cosap dovuta da coloro che svolgono mercato in sede fissa, relativamente alle settimane
in cui il  mercato settimanale non viene svolto per disposizione normativa/ordinanza regionale e
l’esenzione  Cosap  dei  pubblici  esercizi  regolarmente  autorizzati,  relativamente  al  periodo
intercorrente tra la data di sospensione obbligatoria delle rispettive attività e la riapertura, come
previsto dalla normativa/ordinanza regionale. 
CONSIDERATO CHE: 
questa  Amministrazione  intende  confermare  una  posizione  a  tutela  e  supporto  delle  categorie
produttive  in  modo  che  possano  mantenere  lo  stesso  potenziale  di  offerta  previgente  le  nuove
disposizioni  di  distanziamento  sociale  al  fine  di  mitigare  le  conseguenze  economiche  che  la
straordinarietà della presente emergenza sanitaria determina e determinerà; 
le norme contenute nel D.L. “Rilancio” prevedono per le attività di somministrazione di alimenti e
bevande che  le  domande di  nuove concessioni  per  l’occupazione di  suolo  pubblico,  ovvero  di
ampliamento  delle  superfici  già  concesse,  siano  presentate  mediante  istanza  presentata  in  via
telematica all’ufficio competente dell’Ente locale e con allegata la sola planimetria, in deroga alla
normativa in materia di imposta di bollo; 
la riapertura delle attività di somministrazione alimenti e bevande non permette di presentare le
relative domande ed istruirle in tempo utile; 
al fine di non penalizzare le attività di cui sopra si intende consentire la temporanea occupazione
straordinaria  ai  soli  fini  di  assicurare  il  rispetto  delle  misure  di  distanziamento  connesse
all’emergenza  da  COVID-19 con  la  posa  in  vie,  piazze,  strade  pubbliche  di  tavolini,  sedute  e
ombrelloni,  purché  funzionali  all’attività  di  somministrazione  a  partire  dalla  data  di  riapertura
dell’attività  e  di  consentirne la  regolarizzazione con la  presentazione della  relativa domanda di
occupazione  suolo  pubblico,  previa  comunicazione  alla  polizia  municipale  preventiva  alla  posa
degli arredi all'indirizzo mail: poliziamunicipale@comune.biancavilla.ct.it; 
la nuova o maggiore occupazione sarà autorizzata tenendo conto, oltre a quanto stabilito nel relativo
regolamento  comunale,  considerata  la  straordinarietà  della  procedura in  oggetto,  del  numero di
tavoli preesistenti, della propria posizione in merito ai versamenti c.o.s.a.p. e ta.ri.g. arretrata, della
contiguità dell'occupazione all'attività commerciale, contemperando le esigenze della collettività di
fruizione di un bene pubblico con quelle delle imprese di mantenere lo stesso potenziale di offerta; 
la nuova o maggiore occupazione sarà autorizzata nel rispetto delle norme del Codice della Strada
sul transito pedonale e veicolare su parere favorevole della Polizia municipale; 
CHE 
si intende quindi sostenere ulteriori iniziative di nuove concessioni o ampliamenti di concessioni di
suolo  pubblico  esistenti  che  non  comportino  minori  entrate  o  maggiori  spese  per  il  Bilancio
dell’Ente anche per altre tipologie di attività qualora se ne manifesti  l’esigenza, alle condizioni
sopra  indicate  per  gli  esercizi  che  svolgono  attività  di  somministrazione,  concedendo  il  suolo
pubblico in esenzione dalla Cosap, limitatamente alla nuova o maggiore occupazione;
VISTO 



il  regolamento  C.O.S.A.P.  vigente  approvato  con  deliberazione  C.C.  n.  73  del  30.12.2019,
esecutiva; 
PRECISATO 
che il  presente atto viene adottata  in via  d'urgenza e che successivamente la  Giunta Comunale
sottoporrà all’approvazione del Consiglio Comunale apposita modifica del regolamento comunale
di occupazione suolo pubblico; 
RITENUTO 
che occorra, alla luce di quanto sopra evidenziato, indicare la corretta applicazione delle nuove
disposizioni statali con l’obiettivo di fornire un atto di indirizzo operativo agli uffici comunali per la
gestione delle procedure di rilascio o di espressione di parere per le occupazioni suolo pubblico
oggetto della presente deliberazione; 
VISTO 
l’art. 48 del Decreto Leg. vo 18 Agosto 2000 n. 267; 
DATO ATTO 
che sulla presente proposta di deliberazione il Responsabile del Servizio dichiara l'insussistenza di
ipotesi di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990; 
VISTI 
i pareri favorevoli preventivamente espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Leg. vo 18 Agosto
2000 n. 267 come modificato con D.L. n. 174/2012, allegati al presente atto; 

SI PROPONE

1.  di  approvare,  per  le  richieste  di  nuova  concessione  di  suolo  pubblico  o  ampliamento  di
concessioni esistenti per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, in esenzione dal
pagamento della c.o.s.a.p. fino al 31 ottobre 2020, il modulo allegato alla presente deliberazione
(allegato  A)  che  dovrà  essere  presentato  telematicamente  all’ufficio  di  Polizia  Municipale  nel
rispetto della procedura semplificata in corso di approvazione da parte del Governo; 
2. di stabilire che le nuove o maggiori occupazioni di suolo pubblico da rilasciarsi in esenzione
della c.o.s.a.p. sino alla data del 31 ottobre, dovranno essere istruite tenendo conto del numero di
tavoli preesistenti, dell’ultimo fatturato dichiarato, della regolarità rispetto ai versamenti arretrati
della  cosap,  della  contiguità  dell'occupazione  all'attività  commerciale,  con  la  finalità  di
contemperare le esigenze della collettività di fruizione di un bene pubblico con quelle delle imprese
di mantenere per quanto possibile lo stesso potenziale di offerta, fermo restando che la nuova o
maggiore occupazione sarà autorizzata nel rispetto delle norme del Codice della Strada sul transito
pedonale e veicolare su parere favorevole della Polizia municipale; 
3. di estendere la disciplina di cui ai precedenti punti anche per altre tipologie di attività, con le
medesime prescrizioni, limitando tuttavia l'esenzione C.o.s.a.p. alle nuove o maggiori occupazioni e
non a quelle preesistenti; 
4.  di  consentire  in  via  sperimentale,  alle  attività  di  cui  all’art.  181 sopra citato,  la  temporanea
occupazione straordinaria al fine di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento connesse
all’emergenza  da  COVID-19 con  la  posa  in  vie,  piazze,  strade  pubbliche  di  tavolini,  sedute  e
ombrelloni,  purché funzionali  all’attività  di  somministrazione consentendone la regolarizzazione
con la presentazione della relativa domanda (allegato A) entro il 31-05-2020, previa comunicazione
alla  polizia  municipale  preventiva  alla  posa  degli  arredi  all'indirizzo  mail:
poliziamunicipale@comune.biancavilla.ct.it.
5. di dare atto che la presente regolamentazione sperimentale e provvisoria viene adottata in via
d'urgenza e che successivamente la  Giunta Comunale sottoporrà all’approvazione del  Consiglio
Comunale apposita modifica del regolamento comunale di occupazione suolo pubblico.
6. di trasmettere la presente direttiva agli  uffici  comunali  interessati  al procedimento di rilascio
delle concessioni di suolo pubblico.
7.  di  dare  la  massima  diffusione  al  presente  provvedimento  mediante  pubblicazione  all’Albo
Pretorio on-line ed apposito avviso sul sito del Comune.



8.  di  dichiarare,  con  separata  votazione  unanime,  la  presente  deliberazione  immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del Decreto Leg. vo 18 Agosto 2000 n. 267.
A questo punto il Sindaco propone alla Giunta Municipale l'immediata esecutività del presente atto.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Sentita la proposta del Sindaco;
A Voti unanimi, resi nelle modalità di legge

DELIBERA 

l'immediata esecutività del presente provvedimento ai sensi dell'art. 12, comma 2°, L.R. 44/1991.

- Di dare atto che la presente deliberazione verrà affissa per 15 giorni consecutivi presso l'albo

pretorio on line dell'Ente con inserimento sul sito istituzionale www.comune.biancavilla.ct.it ;

- Di demandare al responsabile del servizio proponente l'esecuzione di quanto testè deliberato.

- Di dare atto, infine, che:

-  La presente deliberazione è divenuta esecutiva ed eseguibile il 26/05/2020 ai sensi dell'Art. 12,

comma 2 L.R. 44/1991;  

-  il  presente  provvedimento  è  impugnabile  dinnanzi  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale-

Sezione Distaccata di Catania entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero in via alternativa, con

ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Giunta regionale Siciliana entro 120 giorni

dalla  sua  pubblicazione;-  copia  od  estratto  della  medesima  verrà  inserito  ai  sensi  dell’art.  18,

comma 1, L.R. 16/12/2008, n° 22, come modificato dall'art. 6 della Legge Regionale Siciliana del

26/06/2015 n. 11, nei termini di rito, sul sito istituzionale.

Letto, approvato e sottoscritto.  

IL SINDACO

Sig. Antonio Bonanno

 IL VICE SEGRETARIO
Dott. Salvatore Leonardi

L'ASSESSORE ANZIANO
 Sig. Mario Amato


